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Si entra in una stanza e se ne avverte l’atmosfera. Spiegare 
questa condizione tanto ricorrente non è semplice. Juhani 
Pallasmaa ci avverte che «è sempre uno scambio: entro in 
un luogo e il luogo entra in me, e il senso più importante 
dell’esperienza in architettura è il mio senso esistenziale, il mio 
senso dell’essere» (2023: 4). Atmosfera è il concetto che meglio 
descrive il nostro sentirci spazialmente immersi e presenti, in 
risonanza con la vibrante sensorialità di ciò che ci circonda 
(Zumthor, 2007). È per mezzo delle impressioni atmosferiche 
che essenzialmente viviamo, comunichiamo e progettiamo 
esperienze architettoniche (Canepa, 2023a).

Basta una rapida ricerca della voce “atmosfera” nelle pagine di 
un qualsiasi dizionario (Battaglia, 1961: 798-799; Feroldi, Dal 
Pra, 2011: 94), per capire quanto frastagliata sia la geografia 
semantica del dominio atmosferico. La parola “atmosfera” nasce 
dal contatto di due termini greci (ἀτμός – atmós, traducibile in 
“vapore, aria, respiro” + σϕαῖρα – sfaira, letteralmente “sfera, 
globo”), ma non appartiene alla famiglia lessicale del greco antico 
(Canepa, 2022a: 43-50). Originariamente coniato in dialetto 
fiammingo, il neologismo latino atmosphaera inizia a diffondersi 
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nelle lingue europee a partire dalla metà del Seicento (Martin, 
2015), affiorando in trattati di cosmologia e meteorologia per 
sintetizzare l’immagine di una sfera di vapore. È l’Ottocento, 
scaldato dalle istanze intersoggettive del movimento romantico, 
ad assistere alla germinazione del senso figurato dell’espressione. 
Dalla matrice primigenia, progressivamente, si articola un 
polifonico palinsesto di significati, sia tecnici che traslati.

Facendo riferimento alla ricostruzione storica di Harry Francis 
Mallgrave (2018: 120-123), il primo architetto che si è 
esplicitamente avvalso del termine “atmosfera” all’interno di un 
testo pertinente la materia è stato il tedesco Gottfried Semper, 
nel 1860 (1992: 120, nota 12). Seppure l’idea di una risonanza 
emotiva tra noi e lo spazio abbia da sempre animato il pensiero 
architettonico, vivendo un momento di fervore agli albori del 
Novecento con autori come Frank Lloyd Wright (Pallasmaa, 
2013), il tema dell’atmosferico si è affermato negli ultimi decenni 
(Griffero, 2010; De Matteis, 2020) grazie al risveglio estetico 
promosso da Gernot Böhme (1992) e ai recenti progressi delle 
scienze cognitive (tra cui filosofia della mente e neuroscienze), 
che attraverso nozioni come embodiment ed embodied simulation 
hanno proposto una nuova prospettiva affettivo-corporea per 
spiegare come interagiamo con il mondo (Mallgrave, 2023).

Ancor prima di dizionari e manuali, sono state le riviste di 
architettura e design a introdurre una certa familiarità con la 
parola “atmosfera” nel linguaggio dei progettisti. Uno dei primi 
episodi che attestano questa tendenza nel contesto italiano 
risale agli anni Cinquanta. Franco Albini, nella prolusione che 
tiene all’Istituto Universitario di Architettura di Venezia per 
l’inaugurazione dell’anno accademico 1954-1955, parlando 
dell’arte dell’allestimento, dichiara che si debba suscitare attorno 
alle opere «l’atmosfera più adatta a valorizzarle, senza tuttavia mai 
sopraffarle», e che «l’atmosfera non deve essere ferma, stagnante, 
ma vibrare, e il pubblico vi si deve trovare immerso e stimolato, 
senza che se ne accorga» (2005: 10). Come osserva Federico 
Bucci, per quanto Albini ostenti un rapporto confidenziale nei 
confronti dell’atmosfera, essa «non sembrerebbe appartenere al 
[suo lessico], né tanto meno al suo mondo figurativo» (2005: 14). 
L’avvicinamento a tale concetto deriverebbe dall’amico Giovanni 
Romano, che quindici anni prima attinge all’allusività atmosferica 
per descrivere il progetto di interni che Albini realizza per il 
proprio appartamento di via De Togni a Milano: «un’architettura 
che si avvale degli spazi atmosferici, delimitati anche solo 
idealmente per accenni, come di elementi architettonici, 
componendoli con elementi architettonici costruiti» (1941: 15).
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Oggi, a distanza di più di ottant’anni dalle parole di Giovanni 
Romano, l’espressione “atmosfera” dilaga nell’immaginario 
comunicativo di progettisti, ricercatori e critici (Canepa, 2023b: 
29, nota 1). Non dovendo rispettare una perimetrazione 
semantica esatta, spazia sul vasto paesaggio di interpretazioni 
che le vengono concesse acquisendo una crescente autonomia. 
Un esempio è offerto dalla rubrica Meteorology di Philippe 
Rahm, ospitata tra le pagine della Domus diretta da Michele De 
Lucchi. Qui, l’evento atmosferico esibisce un ruolo da indiscusso 
protagonista, manifestandosi a partire dal titolo. Rahm decide di 
enucleare il fenomeno atmosferico circoscrivendolo in un dominio 
specifico (un’originale sintesi di termodinamica e climatologia), 
per innalzarlo ad atto fondativo della disciplina: «l’architettura è 
fondamentalmente la progettazione dell’atmosfera [...] Piuttosto 
che lavorare con mattoni, cemento, acciaio o legno, dobbiamo 
operare con la luce, il calore, l’ombra e l’umidità» (2018: 106).

Nel corso dei secoli, la cultura architettonica ha sviluppato 
una densa miscellanea di interpretazioni teoriche e progettuali 
attorno al concetto di atmosfera (Canepa, 2022a: 61-106), pur 
non utilizzando dichiaratamente questo termine. Riferirsi alle 
potenzialità espressive della luce, per esempio, è stato (ed è) un 
diffuso modo di dialogare con la dimensione atmosferica dello 
spazio costruito (Jiménez Torrecillas in Cosmen, 2011). Quando 
si parla di atmosfera, la prima e immediata distinzione vede 
da un lato la concretezza tecnologico-applicativa del controllo 
ambientale (atmosfera, quindi, come sacca microclimatica in grado 
di influenzare il comfort psicofisico di chi vive in un determinato 
spazio), dall’altro l’allusione figurata alla sfera della sentimentalità 
personale (atmosfera come Stimmung, stato d’animo, su cui si 
riflettono proprietà fisico-sensoriali dell’intorno architettonico). 
Tra questi due poli si articola un’ampia rete di declinazioni, nella 
quale alcuni nodi risultano più saldi e ricorrenti, e spesso tra loro 
sovrapponibili e integrabili. Da qui l’impressione che un’atmosfera 
non sia mai appieno una singola esperienza, ma una pressione 
reciproca tra esperienze analoghe che sfumano l’una nell’altra.

Atmosfera può essere interpretata come allestimento meteorologico, 
ossia come operazione progettuale che lavora con i fenomeni 
naturali propri dell’atmosfera terrestre e con le loro variazioni, 
manipolando grandezze fisiche come temperatura, pressione e 
umidità. L’architettura assume la consistenza dell’aria, trasformandosi 
in nuvole di fumo e bruma. Si smaterializza, ma c’è – dissolta in 
una delicata scenografia sensoriale. Atmosfera poi come carica 
estetica, ricercata nel rivestimento epidermico del manufatto 
(ovvero nel suo apparato decorativo, tessuto di componenti 

apprezzabili alla vista come il colore, la trama e la porosità delle 
superfici), a prescindere da quali siano le condizioni ambientali e 
socioculturali al contorno. Ancora, atmosfera come eco del genius 
loci, il carattere distintivo del luogo, concetto che viene strutturato 
e teorizzato dall’architetto norvegese Christian Norberg-Schulz 
secondo la definizione di “atmosfera generale omnicomprensiva” 
(1979: 13). Atmosfera come immaginario simbolico collettivo, 
annunciazione dello Zeitgeist, lo spirito culturale del tempo, che 
assurge a veicolo di valori sociali, politici e religiosi. Atmosfera 
come metafora, legata al potere integrativo dell’immaginazione e 
delle parole con le quali evocare una presenza fisica che non c’è 
o per tratteggiarne specifiche qualità che trascendono il dominio 
del visibile e tangibile. Atmosfera come carattere predisposto per 
conferire a un dato ambiente o evento un aspetto essenziale che lo 
identifichi e connoti, infondendogli peculiari valori affettivi, ideologici 
e spirituali: emerge la natura teatrale dell’atmosfera, la sua funzione 
comunicativa in risposta al bisogno degli esseri umani di significati. 
Atmosfera come aura, innato tratto di unicità e autenticità dell’opera 
architettonica che la consegna al mito (Benjamin, 2012/1939: 
103). Atmosfera come collettore di memorie, che coagula senso 
di appartenenza, familiarità e confidenza con il proprio passato. 
Atmosfera, infine, può essere intesa come tensione emotiva, una 
forma di risonanza tra le qualità architettoniche dello spazio e la 
sensibilità soggettiva di chi le percepisce.

Da quest’ultima accezione, atmosfera come tensione, evolve la 
definizione qui proposta, che riconosce all’esperienza vissuta il 
primato di conferire identità e significato al gesto architettonico 
(McCarter, Pallasmaa, 2012: 5) – ancor prima dei suoi margini 
solidi ed elementi materiali. Atmosfera è piena e completa 
esperienza della sostanza architettonica, in quanto condizione 
di risonanza e immedesimazione tra il soggetto percipiente e il 
suo intorno (Canepa, 2022a: 117-121). Accade cioè che, per 
mezzo del suo connaturato carico spaziale, l’azione architettonica 
trasmetta all’ambiente fisico un potenziale sensorimotorio ed 
emotivo (affordance in inglese, ovvero “opportunità, invito”), che 
la nostra presenza attiva e interiorizza. Lo spazio costruito diventa 
atmosfera, ossia lived space (spazio vissuto, spazio vivente) o, 
per usare le parole di Gernot Böhme (2018), tuned space (spazio 
con un suo stato d’animo).

I fattori coinvolti nella cogenerazione dell’evento atmosferico sono 
molteplici, strettamente interconnessi tra loro e interdipendenti 
tra soggetto e contesto (Canepa, 2022b): interagiscono fattori 
fisiologici (legati alle componenti strutturali dei nostri corpi), 
fattori personali (condizionati da disposizioni temporanee, 
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esperienze di vita e tratti permanenti della nostra indole), fattori 
socioculturali (dettati dall’ambiente sociale, culturale e storico 
di riferimento), fattori sperimentali (qualora si stesse testando 
un protocollo di ricerca con relative metodologie e tecnologie) 
e, infine, di particolare interesse per gli architetti, in quanto sono 
gli unici elementi che possono essere interpretati e progettati 
nell’ipotetica anticipazione di un’aspettativa atmosferica, fattori 
spaziali (i cosiddetti “generatori di atmosfera”: Zumthor, 2007; 
Canepa, Condia, 2024).

Le atmosfere architettoniche costituiscono la dimensione per 
eccellenza dell’ineffabile e dell’effimero, dell’impalpabile e 
dell’emotivo, del soggettivo e dell’appena alluso (Canepa, 2022a: 
15-42): un intimo sentire, estremamente difficile da comprendere 
e articolare, nonché apparentemente impossibile da razionalizzare, 
misurare e riprodurre. Eppure, adottando un approccio multi-
prospettico (Canepa, 2023b), ispirato da principi fenomenologici 
nell’analizzare in prima persona le esperienze consce che viviamo, 
e supportato da metodologie (neuro) scientifiche che osservano 
in terza persona ciò che non raggiunge la soglia della coscienza, 
è possibile incidere la complessità della vocazione atmosferica 
del fare e del sentire architettura. Si tratta di leggere lo spartito 
della composizione architettonica attraverso quella sensibilità 
che altre discipline (su tutte l’indagine estetico-filosofica) hanno 
perfezionato nel corso del secolo passato, capace di porre il 
portato affettivo della percezione corporeo-spaziale al centro 
della riflessione e del progetto.1

Note

1 This paper was developed within the RESONANCES project – 
Architectural Atmospheres: The Emotional Impact of Ambiances 
Measured through Conscious, Bodily, and Neural Responses. This 
project received funding from the European Union’s Horizon 2020 
research and innovation program under the Marie Sklodowska-Curie 
grant agreement no. 101025132. The content of this text reflects only 
the authors’ view. The European Research Executive Agency is not 
responsible for any use that may be made of the information it contains.
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